
ECONOMIA E LAVORO 

SETTEGIORNI in PIAZZAFFARI 

La Mediobanca in difficoltà 
Ormai è vicino un traguardo che solo alcune settima
ne or sono sembrava irraggiungibile: quello di un in
cremento del profitto di Borsa del 10%. L'indice Mib ha 
infatti raggiunto quota 1098, con un incremento del 
9.8%. Un'altra settimana positiva, quindi, anche se la 
crescita non è stata accentuata come nella preceden
te. La buona salute del mercato è testimoniata dai no
tevoli quantitativi di titoli scambiami. 

BRUNO INRIOTTI 

• i MILANO. Si riflette su 
' piazza Atlari il delicato mo

mento che sta attraversando 
Mediobanca. Non è certo un 
caso se in una settimana so-
stanziabnenti» positiva, il titolo 
dell' istituto di via Filodram-
nuticieappar-» in netto calo. 
CU operatoli ritengono ormai 
irreversille un indebolimento 
del molo di Enrico Cuce la e lo 
manifestano con l'acquisto 
dei titoli del gruppo Pirelli e 
del gruppo Orlando, arrivan
do anche a scommettere sul 
rafloirzamento del molo di 

' Gemina, dell' Ambroveneto e 
delle ire "bin" anche se le 
Banco di Roma sembrano 
avere una loro storia del tutto 
particolare. 

Soprattutto nei primi giorni 
della settimana i titoli di Me
diobanca venivano abbon
dantemente venduti e solo nel 
finale vi è stato un relativo re-

i cupero che ha consentilo a 
, questi istituto di credito di 

chiudere a meno 1.72. Eppure 
gli scambi da capogiro che si 
sono registrati attorno alle Pi
relli e alle Generali sono stati 
tali da suscitare l'attenzione 
degli investiloiri esteri I quali 
hanno riversato su piazza Al
tari ingenti capitali soprattutto 
nella giornata di giovedì. Buo
na parte di questo danaro si è 
concentrato sulle Banco di 
Roma la cui crescita di valore 

. ha sfiorato il 5*. sulla spinta di 
insistenti voci che danno per 
certo un progetto di "super-

. cassa" tra il Banco, la Cassa di 
risparmio di Roma e il Banco 

' di Santo Spirito con una forte 
liquidità dovuta alla cessione 
del Banco d i Perugia. Meno 
sensibile e stata la crescita 

. delle altre due banche di ime-, 
resse .nazionale, le cui quotar 

' zioni sono salite di non più 
dem.. 

Tra le "blue chips" sono ap
parse alquanto trascurate le 

Fiat che hanno chiuso con un 
calo deli' 1,38%, mentre II ruo
lo di protagonista della setti
mana è andato alle Montedi-
son accompagnate da altri va
lori del gruppo Ferruzzi. 

In casa Agnelli non c'è stato 
solo il deludente andamento 
delle Fiat, ma l'attenzione de
gli operatori si è spostata sulle 
Gemina che ha messo a se
gno una "performance" di ri
lievo con un aumento del 
3,4% sull'onda delle voci che 
danno Gemina come destina
ta ad assumere il ruolo di "sa
lotto buono" fino ad ora svol
to da Mediobanca. 

L'ondata di acquisti prove-
nieti dall'estero ha investito 
anche settori che non sono 
tradizionalmente di moda co
me i telefonici, dove comun
que le Sip e le Stet hanno fatto 
la parte del leone. Nel com
parto tessile, che ha ottenuto 
il progresso maggiore con un 
aumento superiore al 4%, si 
sono evidenziate le Manifattu
ra Rotondi che hanno visto 
crescere il valore dei loro titoli 
di oltre il 14%. Il record degli 
aumenti va comunque alle Fi-
natie risparmio che hanno re
gistralo un più 22.19% seguite 
dalle Benetton. con una cre
scila vicina all'I 1% e dalle Cal
cese (più 9.15%). Tra i titoli 
bancari il rialzo magiore ha 
interessato le Credit risparmio 
con un più 6,95%, seguite dal
le Marcatile (più 5.69%) e dal
le Ambroveneto con un più 
3.85%. 

Nel settore assicurativo la 
settimana che si è chiusa non 
é stata del ttutto positiva. Il 
comparto ha registrato un lie
ve ribasso e le Generali hanno 
avuto un andamento disconti-

• nuo con scambi contenuti. In 
- particolare il titolo della com
pagnia di Trieste.ha spesso 
chiuso su prezzi più elevati di 
quelli del dopolistino, quando 
la domanda si attenuava. 

Nell'ambito delle iniziative del Comitato pro
motore per I Referendum istituzionali, l'Asso
ciazione CLIO ha organizzato per il 12 giu
gno p.v. un dibattito su: 

«Riforme istituzionali 
e rappresentanza femminile» 

nel corso del quale si approfondirà il tema del 
riequilibrio della rappresentanza in rapporto 
alla riforma del sistema elettorale. 
All'incontro, che si terrà alle ore 16.30 nella 
sala Pino Amato- Consiglio regionale, Palaz
zo reale, piazza Plebiscito - prendono parte: 
Teresa ARMATO (De), Augusto BARBERA del 
Comitato promotore dei Referendum istitu
zionali, Luisa CAVALIERE, presidente del
l'Associazione «Lo specchio di Alice», Paola 
GAIOTTI, presidente della commissione pari 
opportunità presso il ministero della Pubbli
ca istruzione. 

COMITATO PER I REFERENDUM ELETTORALI 
Martedì 12 giugno 1990, 

alle ore 18. presso 
Il Centro Culturale Leone Dehon 

Librerìa Dehonlana - Via Depretis, 60 - Napoli 

Riforma elettorale e rinnovamento 
delle istituzioni democratiche: 
la proposta referendaria 

Intervengono 

PIETRO SCOPPOLA 
Ordinarlo di Storia Moderna 

nell'Università «La Sapienza» di Roma 

MASSIMO VULONE 
Ordinarlo di Diritto Costituzionale 

nell'Unlve-'sità «Federico II» di Napoli 
// Comitato organizzatore 

AòÉRlèCi 
alla Cooperativa soci de «l'Unità» 

Invia la tua domanda completa di tutti i dati anagrafi
c i , residenza, professione e codice fiscale, alla Coop 
soci de «l'Unità», via Barberia 4 - 40123 BOLOGNA, 
versando la quota sociale (minimo diecimila lire) sul 
Conto corrente postale n. 22029409. 

LA SETTIMANA DEI MERCATI FINANZIARI 
ANDAMENTO 01 ALCUNI TITOLI GUIDA 

(Periodo dall'I all'8-6-1990) 

AZIONI 
BENETTON 
FERRUZZI AGH FIN.O. 
GEMINA ORO. 
COMITORD. 
CREDITO IT O R O 
SIPRNC 
SME 
CIRORD. 
ITALCEMENTIORD. 
SNIABPDORO. 
STET ORO. 
FONDIARIA 
STETRIS. 
TOROORD. 
MONTEDISON ORD. 
MONDADORI ORD. 
SAI ORD. 
SIP ORD. 
FIATPRIV. 
GENERALI 
RAS ORD. 
FIDIS 
FERFINORD. 
PIRELLI SPA ORD. 
ALLEANZA ORO. 
ASSITALIA 
FIAT ORD. 
OLIVETTI ORD. 
ENIMONT 
MEDIOBANCA 
IFI PRIV. 
UNIPOLP. 
Indice Fldeuram storico 
<30/12/'82-100) 

Variazione % Variazione % 
settimanale annuale 

10,92 -11.57 
4.13 17.86 
3,44 39.52 
2,56 22.27 
2.35 31.55 
1.69 31.08 
1.71 12.43 
1.40 -0.56 
1,22 28.72 
0.91 -0.35 
0.68 56.48 
0.55 10.03 
0,53 64.10 
0.36 41.69 
0,24 -«.32 
0.00 35.52 

-0.23 10.69 
-0.35 24,89 
-0.64 17.71 
-0.67 5.41 
-0.76 -8.86 
-0.88 16.43 
-0,94 -0.30 
-0,97 -13.77 
-0,99 30.03 
-1.12 -10.32 
-1,37 8.24 
-1,71 -22,38 
-1,72 nv 
-1,72 43,59 
-2,05 54,34 
-3,27 2,45 

0,14 19,25 

Ultima 
9.595 
2.645 
2 438 
5.398 
2.835 
1.459 
4.351 
5.790 

145.450 
2.770 
6.494 

63.750 
5.735 

26.380 
2.070 

39.950 
20.600 

1.635 
7.750 

43.800 
26 495 

8.395 
3.148 
2.926 

49.800 
13.100 
10602 
7.151 
1475 

21.080 
29.950 
17.601 

Quotazione 199} 
Min 

7.810 
1.818 
1.534 
3 400 
1.721 
1.633 
3 571 
4.360 

110 750 
2 400 
3.170 

53.260 
2.685 

17.533* 
1.735 

21.220 
17.100 
1.146* 
5.625 

37.350 
22 260' 

6 340 
2.790 

2.450" 
35 810 
11.201 
9 021 

6.200* 
1.371 

13 432* 
17 400 
15 100 

Max 
11.490 
2.748 

2.450* 
5.520 
3 050 

1579* 
4 600 

6 500* 
145 450 

3.480 
6.494 

68.164* 
5.735 

26 380' 
2 615 

53.000 
22 500 
1 770* 
8.120 

47.500 
34 567* 

6.650 
3 550 

4.044* 
50 800 
17.400 
12.190 

10.030* 
1.672 

22.750* 
30 660 
19 500 

A cura di Fideuram Spa 

GLI INDICI DEI FONDI 

FONDI ITALIANI (2/1/69 -

Indice Generale 
Indice Fondi Azionari 
Indice Fondi Bilanciati 

100) Vfilfrtt 
1meae 

225,99 4-
268,65 + 
233.49 + 

Indice Fondi Obblloazionarl 182.65 + 

FONDI ESTERI (31/12/8J 
Indice Generale 

- 1 0 0 ) 
396,93 + 

4,00 
5,17 
4,44 
1,74 

5,46 

Variazione % 

6 mesi 
+ 7.91 
+ 7,81 
+ 8.90 
+ 6.86 

+ 7,04 

12 mesi 24 metti 
+ 14,68 +31.23 
+ 15,02 +35,63 
+ 16,40 +35.77 
+ 12,26 +22.21 

+ 13,18 +31,19 

36 mesi 
+ 19,91 
+ 17.15 
+ 21.65 
+ 26.43 

+ 10,06 

LA CLASSIFICA DEI FONDI 
I primi 5 azionari e bilanciati 

FONDO 
EUROMOB. RISK 
EUROMOB. STRAT. 
LIBRA 
FONDATTIVO 

Var. % annuale 
+ 27,09 
+ 25.78 
+ 25.39 
+ 25.05 

EUROMOBIL CAPITAL F. +22.83 

I primi 5 obbligazionari 
FONDO Vnr % annuale 
FONDIMPIEGO t-17,37 
EUROMOB. REDO +15.96 
QESTIELLEM. ' +14.83 
IMIREND •M4.5T 
CAPITALGESTREND. +14,31 

A cura di Studi Finanziari Spa 

ITALIANI & STRANIERI 

Iirariigrazione, un governo 
diviso e senza strategia 

• * • L'interrogativo che, alla 
vigilia, sovrastava la Conferen
za dell'immigrazione non ha 
più ragione d'essere. Riguar
dava il timore che non vi (osse 
sufficiente coinvolgimento del 
governo delle istituzioni, che 
mancasse la necessaria visio
ne unitaria, quindi, l'impegno 
sulle politiche migratorie risul
tasse al di sotto della portata 
dei problemi. 

A conferenza conclusa, il 
dubbio non è più lecito. Ades
so, lutti lo sanno: il governo è 
diviso, non ha una strategia 
degna di questo nome, e sulle 
poche cose che sembrano de
stinate agli impegni di domani, 
ognuno va per conto proprio; 
qualcuno, addirittura, marcia 
in direzione contraria. 

Ditemi voi se questo si chia
ma governare. Se ne vedranno 
delle belle, quando, di qui a 
non molto, si dovrà procedere 
alla verifica e, a quel punto, 
nessuno potrà nascondersi 
dietro il clamore del (ischi che 
hanno accolto La Malfa, ma ci 
si dovrà confrontare con i pro
blemi e con gli altri partner eu
ropei. Questi ultimi, incredibil
mente, evocali dal ministro de
gli Esteri De Micheliscome giu
dici severi di un nostro suppo
sto lassismo, al punto che di
venteranno sospetti di 
tradimento verso l'incipiente 
costruzione europea. Le nostre 
colpe sarebbero tali che non 
meriteremmo neppure di ade
rire al patto che. sull'immigra
zione, Germania occidentale, 
Francia e Benelux hanno sti
pulato a Schengen. 

Ma quando mai l'Italia ha 
chiesto di aderirvi? Chi ha dato 
questo mandato a De Michelis, 
visto che nel nostro Parlamen
to è stato detto il contrario, e 
che lo stesso Parlamento euro
peo ha relegato quel patto -
aberrante nel quale i richle-

aiANNIQIADRBSCO 

denti asilo e gli immigrati per 
lavoro vengono equiparati ai 
trafficanti di armi e di droga -
al livello di un cattivo consi
glio» di cui l'Europa non deve 
tenere conto? 

A ben vedere.i più vicini al
l'impostazione generale, data 
alla conferenza da Claudio 
Martelli, sono stati Occhetto e 
il cardinale Martini (non vo
lendo considerare la stupefa- , 
ciente metamorfosi del mini
stro degli Interni, travestitosi 
per l'occasione da assistente 
sociale). 

Ma per un Cava che propo
ne agli immigrati extracomuni
tari il «patto» di fiducia con lo 
Stato (chi lo ha impedito fino 
a oggi?), c'è un Donai Cattin 
che fa l'oppositore, indica i re
sponsabili del lavoro nero e 
del racket della mano d'opera, 
ma non manda i carabinieri ad 
arrestarli (anzi dice che sareb
be pericoloso farlo), c'è un 
ministro degli Esteri che, da 
quasi quattro anni, elude l'ob
bligo di legge di costituire la 
commissione per i rapporti bi
laterali con i paesi di immigra
zione; c'è un ministro per le 
Politiche comunitarie, Pierluigi 
Romita, al quale nessuno ave
va detto come la pensa De Mi
chelis sul patto di Schengen, 
ed ha fatto intendere che la 
strada dell'Europa passa da 
un'altra parte. 

In tutto questo bailamme, 
tra ministri che sembra non si 
incontrino mai e non partano 
ira di loro, Rosa Russo Jervoli-
no ha tentato l'impossibile di
fesa della visione unitaria del 
governo. Ma in quella situazio
ne la sua è parsa una spirito
saggine. Tant'è che ha evoca
to, giustamente, le tante parole 
spese in nome di una futura 
•Europa sociale», di cui gli altri 
suoi colleghi di governo sem
brano essersi dimenticali. 

Ha bel din: il presidente del 
Cnel De Rita che .na confe
renza simile in Fr.jncia o in 
qualunque altro p:;ese euro
peo non sarebbe neppure 
pensabile. 

Ciò è verissimo Né la litigio
sità dei ministri farà dimentica
re che, dopo la conferenza, l'I
talia diventa •ufficialmente» un 
paese di immigrazione, con 
tutto ciò che questo comporta 
circa la presa di coicienza dei 
caratteri della nostra transizio
ne verso forme di «>cietà Inter
culturali e multirazziali. Il che 
segna un cammino tutto som
mato, inesorabile. Ma una co
sa è che ciò awengj malgrado 
Il governo, con tutte le tensioni 
che l'intolleranza xenofoba e 
razziale poirebbc provocare 
cercando «capi espiatori» tra 
gli immigrati, per colpe e re
sponsabilità che sono sola
mente nostre, italiane. Altra 
cosa è che il governa e le istitu
zioni si pongano alla testa di 
questa crescita di civiltà e di 
democrazia. Tanto più che, 
contrariamente allo dramma
tizzazioni Interessate, il feno
meno ha proporzioni "gover
nabili». 

Osservato in quo sta ottica, 
Martelli ha volato alto nell'in
troduzione, ma le conclusioni 
cui è giunto - non a caso diser
tate da Andreotti - sono state 
abbastanza rachitiche. Non ci 
saranno più proroghe per la le
galizzazione dei clandestini, 
come chiede La Malfa; ci sa
ranno i visti, come vuole De 
Michelis; la programmazione 
degli accessi sarà, come dice 
Martelli, -contenuta, per con
sentire diritti certi. l'ero non il
ludiamoci, la questione rima
ne, come lo stesso Martelli l'a
veva evocata: o ri'iolviamo i 
problemi degli immigrati a ca
sa loro, o i loro proalemi ce li 
ritroveremo a casa nostra. 

Ile m o n e t e 

Uno stallo 
marcato 

Usa e Rfg 
CLAUDIO FICOZZA 

• • Al termine di u;i.i setti
mana sostanzialmente interlo
cutoria il dollaro Usa ha eh iuso 
le contrattazioni a livelli di po
co mlenon a quelli di apertura. 
In Italia 6 stato quotato *enerdl 
a 1.245,20 lire contro le 
1 251,20 lire di lunedi Fn rap
porto con il marco tedesco il 
cambio della divisa statuniten
se è passato da 1,11960 a 
1,6980. Sulla tranquilla del 
mercato dei cambi è influito, 
all'inizio della seti mona, la 
chiusura delle principi* i piaz
ze europee per la festività dalla 
Pentecoste; ma a presi: Im.lere 
da questa circostanza )|li ope
ratori hanno comunque mo
strato una certa cautela nel-
l'assumere determinati; posi
zioni in valuta. Dopo il rialzo 
registrato dalla divisa sinienca-
na, in concomitanza con il ver
tice Bush-Corbaciov, dovuto 
più alla debolezzadelle mone
te antagoniste che alla sua au
tonoma forza, il mercato è sta
to percorso da alcuni ripensa
menti e gli scambi si fono di 
conseguenza ridotti Ui si ua-
zione dì stallo che di fa'to si è 
venuta a creare è attriti ubi le in 
mass ma parte al segniill che 
giungono dalle economie sta
tunitense e tedesca, le cui mo
nete più di altre si stanno fron
teggiando nei mercati vnlulari 
In America tutti gli irniic; .tor, 
segnalano da diverso tempo 
un rallentamento del nlmc 
della crescita, la qual cosa do 
vrebbe spingere lo iiulorità 
monetarle ad una riduzione 
dei tassi di interesse. Il r.'.lìe fila
mento non ha tuttavia finora 
raggiunto livelli di guardia, 
mcnl-e seri problemi perman
gono nei riguardi del finanzia
mento del deficit pubblico, di 
quello statale e nei riguardi del 
controllo dell'inda [ione, in 
presenza di una popol iizione, 
come quella americani, con 
scarsa attitudine al rupannio. 
In queste condizioni la Tederai 
Reserve è particolarmente re
stia s far calare i tassi, salvo 
Che in Germania là spunti al 
nalzo dei tassi, che ha carntte-
rizzato tutto il 1989 e i primi 
mesi di quest'anno, non abbia 
raggiunto il suo massimi > e che 
anzi in un prossimo futuro si 
possa assistere ad unii inver
sione di tendenza. 

Il dibattito che ha ari i muto il 
mercato dei cambi regii u itimi 
tempi circa i riflèssi stiliti patiti- • 
ca monetaria tedesca. .' segui
to della prevista uriifu-azone 
monetaria delle due Germa
nie, s\ è fino a oggi Icnd ite sul
l'ipotesi non smentita di un 
inasprimento dei tassi d'nte-
resse, necessario per contra
stare gli effetti delle sp nt<> in
flazionistiche connesse con il 
processo di unificazione. Tut
tavia, proprio di recente, 11 go
vernatore della Bundesbank, 
Poehì, ha usato nei riguarii di 
questo spinoso problema toni 
assai distensivi. Sec< ndo 
Poeh, che più volte a«va 
messo in evidenza i rise l i deri
vanti dalla Introduzione ci un 
rapporto di cambio in perfetta 
parità tra le due Germanie, l'i
potizzata spinta ai conwnii da 
parte del cittadini de Ila Gè ma
nia dell'Est sarà abbcstinza 
contenuta e non sarà coi wn-
que tale da mettere in cr si la 
dinamica dei prezzi, allonta
nando quindi 11 timore ci I u n ul
teriore rialzo dei tassi in Ger
mania. 

Il problema pnncipale del-
l'unificazione monetaria per 
Poeh) resta soprattutto quello 
della capacità delle imprese 
dell'Est di stare sul mercato ed 
adeguarsi ai ritmi eli crescita 
della Germania occidentale. 
Nei primi tre mesi di quest'an
no l'economia tedesca è cre
sciuta del 4,4%, il tasso di di
soccupazione è sceso al 1%, la 
percentuale più bassa defili ul
timi otto anni. Se le considera
zioni di Poehl sui contenuti ri
schi inflazionistici derivanti 
dalla unificazione monetaria si 
dimostreranno esatte e le il rit
mo di crescita in Gemania si 
manterrà comunque elevato, 
vi saranno dunque le condizio
ni in luturo per un alienta-nen-
to delle tensioni sui tassi tede
schi e di conseguenza di quelli 
degli altri paesi industriali '.zati, 
in particolare Stati Uniti e 1 Ita
lia che hanno necessità di 
mantenere i propri tassi t d un 
livello tale da assicurare 1 ne-
cessano sostegno intemazio
nale al deficit pubblico e di bi
lancia dei pagamenti Dopo 
avere atteso invano per mesi 
una mossa americana riguar
do i tassi di interesse, si apre la 
prospettiva che a dettare le re
gole del gioco sul livello dei 
tassi sia ancora una velia es
senzialmente la Germana, e 
che dalla sua politica moneta-
na di scenderanno i comporta
menti degli operatori ancora 
indecisi sul che fare. Ne frat
tempo il mercato continuerà 
ad essere caratterizzato da in
certezza. 

La sorella Liliana Zozza nel 1° annl
versano della morte, ricorda il fratel
lo 

VIRGILIO 
sottoscrivendo 50 000 lire per l'Uni
ta. 
Roma, 10giu8nol990 

A nove ami dalla scomparsa del 
compagno 

PIERO DI PUCCIO 
la moglie Giuliana e il fratello Mar
cello io ricordano a quanti lo co
nobbero e sottoscrivono .'* 000 lire 
per l'Unita 
Pisa, IO giugno 1990 

Nel quarto anniversario della scom
parsa di 

EltOSROMBOMI 
Lo ricordaio con immutato affetto 
la moglie, il figlio, il nipote e la nuo
ra che in s.ua memona sottoscrivo
no per l'UniuV 
Follonica (Cr), 10 giugno 1990 

In memoria del compagno 

VINCENZO FRANCIOM 
di Sesto Fiorentino, la lamlglla nel ri
cordarlo, sottoscrive 50.090 lire per 
l'Unita. 
Firenze, IO giugno 1990 

Nel terzo anniversario della scom
parsa del compagno 

RENZO NENCI0NI 
la moglie, la figlia e II padre lo ricor
dano con affetto a quanti lo conob
bero e stimarono 
Firenze, IO giugno 1990 

Il 5 giugno scorso ricorreva l'anni
versario della scomparvi l i 

BENVENUTO BELLI 
•un uomo che sempre si era distin
to per il suo Impegno» Nel ricordar
lo con affetto le figlie Bonemia, 
Biancaneve e Beatrice, sottoscrivo
no per l'Unità. 
Grosseto. 10 giugno 1990 

Nel I "" an-Mversano della K ompar-
sa di 

GIUSEPPE LAG0RI0 
i familiari lutti lo ricordano con Im
mutato alleilo e sottosenvono per 
IVimi 
Savora, K1 giugno 1990 

Mercoledì 13 giugno ricorre II 3* an
nlversano della morte del compa
gno 

BARTOLOMEO GANASSI 
(Ubero) 

che fu un lervente antifascista, parti
giano della guerra di liberazione na-
ziona e e che proluse lutto il suo im
pegno per la salvaguardia e la diffu
sione dei valori della pace e dell'as
socia; ioni imo. Lo ricordano la mo
glie e i tigli I quali nella circostanza 
in sua memona hanno sottoscritto 
per l'Uniti. 
Carpi lO^lugno 1990 

RINGRAZIAMENTO 
I famlian ringraziano tutti coloro 
che h ulne partecipato al dolore per 
la scomparsa del caro 

PIETRO D'ECCLESIIS 
Bologna, 10 giugno 1990 

19&I 1990 

LORENZO BRUNA 
semp-f ti ricordo. Elena sottosenve 
pei l'IMilt 100.000 lire. 
Torino. 10 giugno 1990 

A tre anni l'alia morte di 
MARIA BASSI 

ved. Codazzi 
la ligi i Loredana la ncorda con im
mutalo amore Sottosenve in sua 
memoria lire 100.000 per l'Uniti. 
Mllanti, 10 giugno 1990 

Nel 4* ann.versario della scomparsa 
del compagno 

AffrUROCAVANNA 
la moglie lo ncorda con grande al
leilo a compagni, amici e a tutti co
loro che lo conoscevano e lo stima
vano. In sua memoria sottojcnve li
re 50.000 per ninna 
Genova, 10 giugno 1990 

Nel 6" annivcrsano delia merle di 

LUIGIA GAGLIARDO 
la figlia Natalina Zanirato la ricorda 
con immutato alletto e solloscnve 
50 000 lire a lavorc àcìVUniU in suo 
onore. 
Rovigo, 10 giugno 1990 

Nel 19° annlversano del a scompar
sa del compagno 

ALBERTO PARDINI 
la moglie e le liglie lo ricordano 
sempre con grande affetto a paren
ti, amici e compagni In sua memo
na sottosenvono per l'Uniti 
Genova, 10 giugno 1990 

Nel 13° anniversano della scompar
sa del compagno 

VERO MUTA 
(Vero) 

comandante partigiano, nella sesta 
zona operativa, dopo la liberazione 
ha ricoperto importanti incarichi 
sindacali e politici E nel ncordo del
la scomparsa del padre 

MARIO 
la moglie e I figli del compagno Ve
ro, li ricordano sempre con nmpian-
to e immutato allctto a parenti, ami
ci, compagni e a tutti coloro che li 
conobbero e gli vollero tiene. In sua 
memoria sottosenvono lire 200.000 
per l'Unni 
Arenzano. IO giugno 1990 

Nel 3° anniversario della scomparsa 
del compagno 

CELESTINO UDIO VOLPI 
la moglie Rina, la figlia Sara e la 
mamma Lina, lo ncorda no con im
mutato affetto a parenti, amici e 
compagni. Sottoscrivono lire 50.000 
per l'Unità. 
Ghedi (Ss). 10 giugno 1990 

Nel 12* annlversano della scompar
sa del compagno 

GIUSEPPE TUNIZ 
(Pippo) 

la moglie Wilma e I figli Marinella e 
Claudio lo ricordano con immutato 
alletto e in sua memona sottosenvo
no lire 50 000 per l'Uniti. 
Pieris (Co). 10giugno 1990 
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Walter Veltroni 

I O E B E R L U S C O N I 
( E L A R A I ) 

«I Libelli», pp. 392, L. 26.000 

Archivio audiovisivo 
del Movimento Operaio 
e Democratico 

K Asodazìone O s - Assemblea 1990 

STRATEGIE ISTITUZIONALI 
DELLA SINISTRA 

Fonine di stato e forme di governo 

Presiede Pietro Ingrao 

Relazione di Giuseppe Cotturri 

Sono stati invitati a partecipare ai lavori 
dell'Associazione CRS e hanno gentilmente accettato 

Francesco D'Onofrio Gino Giugni Gianni Lanzinger 
Andrea Manzella Giovanni Moro Francesco Passuello 

Giuseppe Tamburinano 
e 

Acliille Occhetto 

Roma, 11/12 giugno - Residenza di via Ripetta n. 231 
lunedi ore 10,30 • 18,00 - martedì ore 9,30 - 14,00 

12 l'Unità 
Domenica 
10 giugno 1990 


